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L'indagine sul clamoroso caso dell'alto magistrato romano 

Il PG Spagnuolo ascoltato 
dal Consiglio superiore 

Si deve stabilire se sarà aperto un procedimento disciplinare nei confronti del procuratore - La possi­
bilità d'un trasferimento - Oggi dall'Antimafia con Mangano -1 primi passi dell'istruttoria a Firenze 

La ragazzina scomparsa a Milano 
! . . _ 

Solo gli sciacalli 
hanno telefonato 
dopo il rapimento 

Uno è sfato arrestato dalla polizia • Forse un tentativo di speculazione anche la 
ietterà delle sedicenti «brigate rosse» • Le indagini proseguono in ogni direzione 

Pochi minuti prima delle 
17 il Consiglio superiore del­
la magistratura si e riunito 
nella sala delle udienze ple­
narie e i membri (era as­
sente il presidente della Re­
pubblica che è a capo del­
l'organo) hanno preso posto 
intorno alla tavola a ferro 
di cavallo: al centro del se­
micerchio, la poltrona sulla 
quale si è seduto 11 procu­
ratore generale della Corte 
d'Appello di Roma, dottor 
Carmelo Spagnuolo. 

E' iniziato così il più sin­
golare « interrogatorio infor­
male », così qualcuno l'ha de­
finito, dell'intera storia del 
Consiglio superiore, il quale, 
pure, si è dovuto occupare 
di casi clamorosi che coin­
volgevano alti magistrati. In 
effetti l'incontro di ieri non 
rientra nel quadro di una del­
le competenze diciamo cosi 
disciplinari che ha il Consi­
glio superiore: sì tratta di 
qualcosa che sta in mezzo 
tra l'indagine preliminare e la 
richiesta di spiegazioni. 

Il dottor Spagnuolo ha do­
vuto chiarire non pochi aspet­
t i sconcertanti della vicenda 
che lo ha visto, e per tanti 
versi lo vede, protagonista 
consapevole spesso e Incon­
sapevole qualche volta. Ha do­
vuto fornire chiarimenti sul­
la intervista e sulle dichia­
razioni che 11 settimanale 
«Mondo» gli ha attribuito e 
ha dovuto dare precise rispo­
ste a contestazioni che era­
no state elencate dalle due 
commissioni ohe 'n sede 
« istruttoria » avevano esami­
nato il caso. 

Nel dossier a disposizione 
dei membri del consigilo vi 
erano ritagli di giornale, fo­
tocopie di esposti, riassunti 
di polemiche e anche le otto 
paginette dattiloscritte prepa­
rate dallo stesso P.G. romano 
auando era stato chiamato a 
rendere conto del suo ope­
rato. 

Nelle otto cartelle Spagnuo­
lo spiega che in effetti non 
ha mai rilasciato interviste 
al giornalista del «Mondo» 
e di conseguenza non ha mai 
accusato certi settori della 
polizia di comportamenti il­
legali. né ha espresso consi­
derazioni su questa o quel­
la vicenda processuale. 

La riunione, come era da 
attendersi, non si è conclusa 
con una decisione: 11 Consi­
glio superiore tornerà a riu­
nirsi domani alle 11 per ascol­
tare le altre dichiarazioni di 
Spagnuolo e poi stabilirà se 
aprire o meno un vero e pro­
prio procedimento disciplina­
re nei confronti del procura­
tore generale. 

In effetti queste sono le 
uniche due possibilità che si 
offrono all'organo di autogo­
verno della magistratura: o 
accontentarsi delle spiegazio­
ni avute dall'alto magistrato 
o Iniziare una procedura che 
potrebbe portare al trasferi­
mento dello stesso ad altra 
sede. C'è anche da registrare 
una protesta dell'UNCI (Unio­
ne nazionale cronisti) sull'as­
surdo trattamento riservato 
ai giornalisti, e di cui rife­
riamo a lato. 

Dopo l'appuntamento di ie­
ri Spagnuolo ne ha un altro 
non meno pesante oggi: sarà 
sentito in mento ad alcune 
vicende mafiose, delle quali 
direttamente o indirettamen­
te si è occupato, dalla com­
missione parlamentare Anti­
mafia. Insieme a lui sarà sen­
tito il questore Mangano. 

Intanto a F.renze muove 1 
primi passi l'istruttoria affi­
data ai giudici toscani dalla 
Cassazione e che riguarda le 
accuse mosse a Spagnuolo 
dal tecnico delle intercetta 
zioni Francesco Greco e dal 
confidente di Mangano. Sal­
vatore Ferrara, rutti e due 
hanno sostenuto ene il PG ro­
mano ha favorito il boss ma­
fioso Frank Coppola 

Indiscrezioni raccolte nel­
l'ambiente giud!ziar.o fioren­
tino affermano che l'indagi­
ne sul « caso Spagnuo.o » e 
sull'attentato al queotore Man­
gano sarà svolta da', capo del­
la Procura presso il tribuna­
le di Firenze dottor France­
sco Padoin. Egli si avvarrà 
della collaborazione del so 
Stituto procuratore dottor Vit­
torio La Cava. 

I voluminos: fascicoli — 
una decina — trasportiti a 
Firenze sabato scor.-o con 
auto scortata da: carabinieri. 
si trovano custodii: in una 
cassaforte nel.a stanza del 
dottor Padoin sorvegliata gior­
no e notte da un agente. 

II dottor Francesco Padoin 
che per diversi anni ha rico­
perto la canea di procurato­
re presso il tnbuna.e dei mi­
norenni, è da pochi mesi pro­
curatore capo presso il tri­
bunale di Firenze. In passa­
to ha svolto le. incn.este di 
Cima Vallona e quella della 
«bandiera ombra» aflidate 
dalla Cassazione alla magi­
stratura fiorentina N<\ caso 
delle « bandiera ombra » co 
me si ne<\derà proprio a Gè 
nova Spagnuolo fu chiama 
to in cau.̂ a da un altro ma 
{ristrato, ma l'attuate PG di 
Roma venne proacio.io II 
dottor La Cava recentemente 
ha rappresentato anche la 
pubblica accusa al processo 
contro i vigili di Firenze che 
parteciparono a uno sciope­
ro: Il magistrato come è no­
to chiese l'assoluzione di tut­
t i i 227 imputati; richiesta 
«he venne accolta dal tribù-

Assurdi segreti 
Ieri pomeriggio piazza In­

dipendenza, dove è situato il 
palazzo dei Marescialli nel 
quale ha sede il Consiglio su­
periore della magistratura, è 
stata presidiata da carabinie­
ri e un ferreo cordone di a-
genti ha impedito a chiunque 
di entrare nell'edificio dove 
stavano interrogando Spa­
gnuolo. 

Ai giornalisti che hanno 
chiesto di poter raggiungere 
l'ufficio stampa, è stato ri­
sposto che era impossibile: 
per ordine del vice-presiden­
te del Consiglio superiore, on. 
Giacinto Bosco, è stata la 
spiegazione, nessuno poteva 
entrare. A nulla è valsa la 
assicurazioìie che nessimo 
pretendeva di entrare nella 
aula dove si svolgeva l'inter­
rogatorio, così come a 7tien~ 
te sono valsi i richiami ai 
più elementari diritti della 
informazione. 

Un giornalista, a furia di 
protestare, è riuscito ad ot­
tenere che un membro dello 
stesso Consiglio scendesse 
nell'atrio a parlare. La rispo­
sta alle rinnovate istanze è 
stata: « Io la faccio entrare. 
Mi dispiace, ma la devo 
chiudere a chiave nella mia 

^stanza per impedirle di car­
pire qualche segreto ». 

Tutto ciò è grottesco. Quan­
do il segreto istruttorio do­
vrebbe essere dei piti rigidi 
spesso tutti, anche coloro che 
hanno il dovere di tacere, 
parlano. Di sovente si fanno 
filtrare notizie di un certo 
tipo mentre se ne nascondo­
no altre che potrebbero chia­
rire molti sconcertanti aspet­
ti di affari giudiziari e no. 
Poi, quando arriva il momen­
to della resa dei conti e del­
la verità, tutto diventa segre­
to. E' chiaro che i giornalisti 
fanno il loro mestiere rac­
contando ciò che accade e 
devono essere messi nelle 
condizioni, nei limiti trrevisti 
anche dalla legge penale, di 
conoscere i fatti nella loro in­
terezza. 

Non è impedendo ai giorna­
listi di scrivere responsabil­
mente che si rende un servi­
zio al paese, annnesso che 
questo sia l'intento di chi ha 
ordinato l'off limits del Con­
siglio superiore. 

L'interesse del paese è esat­
tamente opposto, soprattutto 
quando il caso è clamoroso e 
inquietante come quello che 
coinvolge il P.G. romano. 

E' esplosa la bombola ed ha ucciso 
Una donna è morta ed il marito ha subilo 

ustioni non gravi in seguito ad una esplosione 
avvenuta nell'abitazione dei due, in via degli 
Uccellai, a Carbonara, una frazione di Bari. 

L'esplosione sarebbe stata provocata dal gas 
uscito da una bombola — si presume per una 
perdita — che ha saturato la piccola cucina del­
l'appartamento. Quando il proprietario, Giu­
seppe Mongelli, di 68 anni, tornato a casa da 

pochi minuti, ha acceso un fiammifero, è avve­
nuta l'esplosione. L'uomo è stato proiettato al­
l'esterno dallo spostamento d'aria mentre la mo­
glie, Michelina Frappamplna, di 70 anni, è morta, 
sembra per asfissia. Un vicino, Giuseppe Falco, 
ha soccorso Mongelli e lo ha portato nell'ospe­
dale e Di Venere » dove l'uomo è stato ricoverato 
nella clinica dermatologica: guarirà in 15 giorni. 

Tutta Anguillara Veneta contro la stipula d'un contratto degno del Medioevo 

L'Arca del Santo svende un intero paese 
1180 ettari con case, chiese, negozi e municipio ceduti da una istituzione religiosa padovana a commercianti 
di bestiame bergamaschi per appena un miliardo — L'assemblea unitaria degli abitanti denuncia gli imbrogli 

e le sopraffazioni che sono alla base dell'affare — Secoli di lotta per la dignità del centro 

Dal nostro inviato 
ANGUILLARA VENETA, 5 
Si può vendere un paese in­

tero per poco più di un mi­
liardo. Un paese: 1180 ettari 
di terra sulla quale vivono ol­
tre 600 famiglie di piccoli fit­
tavoli. le cose, la chiesa, tut­
to. Accade, in questo scorcio 
del 1974. Venditore: la vene­
randa Arca del Santo, una l-
stituzione regolata dal Con­
cordato fra Stato e Chiesa il 
cui compito è quello di prov­
vedere al « mantenimento del 
decoro della Basilica di San­
t'Antonio», a Padova. Acqui­
renti: una società di commer­
cianti di bestiame bresciani 
che fa capo a tali Baizarini da 
Edolo e Corvi dell'Aprica. 

Ma un paese non si può 
trattare come una partita di 
bestiame. E la gente di An­

guillara si ribella, con tutte 
le sue forze, all'ignobile so­
pruso. Ieri 1 fittavoli, i lavo­
ratori di Anguillara l'hanno 
ribadito in un'assemblea svol­
tasi alla presenza di parla­
mentari e dirigenti politici 
del PCI. del PSI. della DC. 
di rappresentanti dell'Allean­
za dei contadini e della Fe­
derazione dei Coltivatori di­
retti. Nel teatro non c'era ab­
bastanza posto per tutti, e la 
gente si è affollata, sotto la 
luna, fin sull'argine dell'Adi­
ge che sovrasta il paese, se­
guendo con lo stesso impeto, 
con applausi e grida, quanto 
per due ore si è detto nella 
cala. 

Il feudo di Anguillara venne 
regalato intorno al 1400 da 
Francesco da Carrara ai fra­
ti della Basilica di Sant'Anto­
nio, per compensarli delle spo­

liazioni di argenterie che il si­
gnore di Padova aveva com­
piuto per finanziare una sua 
guerra. Da allora, le terre di 
Anguillara sono ininterrotta­
mente appartenute alla vene­
randa Arca. Generazioni su 
generazioni di fittavoli hanno 
trasformato le paludi ed l ter­
reni sabbiosi al margini del­
l'Adige in redditizi poderi. 
Ne hanno ricavato, in cam­
bio, un primato che dura tut­
tora: quello del paese più po­
vero, del comune più e-
conomicamente depresso del­
la Bassa padovana. Moltissi­
me case non sono che abituri. 
L'Amministrazione comunale 
(retta dal 1970 da una mag­
gioranza di sinistra) non di­
spone nemmeno delle aree ne­
cessarie per i servizi di pub­
blica utilità. Tutto infatti ap­
partiene all'Arca. 

Grave richiesta avanzata dal procuratore della Repubblica 

Milano: sanzioni disciplinari 
contro due sostituti procuratori? 

Si tratta di Sinagra (accusato dì non essersi uniformato alle direttive im­
partite) e di Riccardelli (accusato di scarso rendimento) - Il disagio esi­

stente negli uffici della Procura 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

La richiesta avanzata dal 
Procuratore della Repubblica, 
dottor Micaie. di aprire prò 
cedimenti disciplinari contro 
due sostituti procuratori, Rai­
mondo Sinagra e Liberato 
Riccardelli, è venuta a sug­
gellare uno stato di grave 
crisi e di profondo disagio 
che s: è creato alla procura 
della repubblica. La richiesta 
del dottor Micale è g:unta 
sul tavolo del procuratore gè 
nerale, dottor Paulesu, il 14 
genna-.o scorso, nei confronti 
del sostituto Sinagra l'accusa 
è quella di non essersi uni­
formato alle direttive impar­
tite dal procuratore capo; 
contro il sostituto Riccardelli 
la richiesta di procedimento 
disciplinare è motivata da 
accuse di scarso rendimento. 

A quanto sembra il dottor 
Paulesu avrebbe già inoltrato 
le richieste al'.a procura ge­
nerale di Cassazione che do­
vrà decidere se archiviarle o 
inviarle al Consiglio superiore. 

La grave iniziativa giunge 
come concretizzaz.one di un 
dibattito e uno scontro mar­
cati airinterno della Procura. 
E" da ricordare che è questo 
il settore più delicato della 
amministrazione della giu-
stiz.a, quello di :mm**d.ato 
intervento della magistratura 
a guidare le indagini sulle at­
tività d2I1ttuo.se che si verifi 
cano Unì disfunzione in que 
sto settore è perciò quanto 
mal grave e rischia di delude­
re la richiesta e le aspettati­
ve dei cittadini. E' la procu­
ra il primo momento di in­
tervento. In tutti i fatti più 
gravi e scottanti che hanno 
segnato e segnano le tappe 
del criminale e torbido dise­
gno di provocazione di cui 
Milano è stata al centro. Ma 
è proprio nella procura che 

si sono avuti i casi più scon­
certanti di interventi autori­
tari che hanno tolto dalle 
mani di magistrati le inchie­
ste: l'ultimo, in ordine di 
tempo, è la sostituzione dì 
ben due sostituti procuratori 
Pivotti e Vaccari, dalle in­
dagini iniziali per l'uccisione 
dello studente Franceschi 

La gestione del dottor Mi-
caie. che da poco più di un 
anno ha sostituito il dottor 
De Peppo, è stata contrasse­
gnata da una sempre più mar­
cata divergenza proprio sul 
ruolo dei sostituti procurato­
ri, sui rapporti che devono 
intercorrere tra questi e 11 
procuratore, sulla loro auto­
nomia. 

Una serie di circolari han­
no contrassegnato le tappe 
dell'incrinarsi di un principio 
di collaborazione che indub 
biamente deve essere alla ba­
se dell'attività dei magistra­
ti. Tra queste una ha mo­
dificato profondamente sia il 
modo di lavoro che i rappor­
ti in procura: infatti con que­
sta circolare si stabiliva che 
1 fascicoli debbono essere as­
segnati dal procuratore solo 
dopo che questi li abbia esa­
minati, senza un criterio di 
avvicendamento e di automa­
ticità; fra l'altro la discrezio­
nalità della scelta, oltre a 
portare sulla breccia dei fat­
ti più scottanti sempre gli 
stessi magistrati e. di con­
trappeso. impedire una ere 
scita e maturazione omoge 
nea di tutu i sostituti, ha 
avuto l'effetto di rendere i 
singoli magistrati psicologi­
camente insicuri dell'assegna­
zione delle Istruttorie; le 
avocazioni, infatti, sono av­
venute senza alcuna motiva­
zione o giustificazione uffi­
ciale. Insomma un vistoso ac­
centramento gerarchico che 
relega i sostituti in una spe­
cie di « seconda classe », mal­

grado che sia la stessa Co­
stituzione a sancire non solo 
l'uguaglianza dei magistrati 
che si distinguono solo per la 
diversità di funzioni, ma an­
che la loro indipendenza e 
libertà di giudizio. 

L'accusa che viene mossa 
al dottor Sinagra. il magi­
strato che per primo aprì l'in­
chiesta sul partito fascista, 
è relativa proprio a questo 
aspetto: proprio per questo è 
di una estrema gravità. 

Del resto non è stato il solo 
Sinagra ad opporsi con il 
suo comportamento, all'in­
staurazione di un rapporto 
gerarchico. Fin dall'ottobre 
dello scorso anno si è forma­
to, man mano che la tenden­
za accentratrice si è accen­
tuata. un comitato di coordi­
namento dei sostituti procu­
ratori per tentare di trovare 
una via d'uscita. Strada que­
sta che sembra ora preclu­
sa dalla decisione del dottor 
Micale. A quanto si è sa­
puto, il comitato ha inviato 
una lettera al procuratore 
generale, alia procura gene­
rale della Corte di cassazio­
ne e delia Corte di appello. 
al Consiglio superiore delia 
magistratura e al ministero 
di Grazia e Giustizia in cui 
l'iniziativa del procuratore 
della Repubblica viene consi­
derata come contraria ad ogni 
sforzo di collaborazione e 
troncante ogni possibilità e 
volontà di dialogo. Sulla si­
tuazione venutasi a creare 
verrà investita, probabilmen­
te, la stessa associazione na­
zionale magistrati. 

Per quanto riguarda l'ac­
cusa mossa al sostituto Ric­
cardelli (si è occupato del­
l'assassinio Calabresi, delle In­
tercettazioni telefoniche. - e 
della strage compiuta da Ber-
toll davanti alla questura) 
non sono state fornite spie­
gazioni. 

I fittavoli più « grossi » di 
Anguillara. dispongono di un 
massimo di 20 campi (per fa­
re un ettaro occorrono 2 cam­
pi padovani e mezzo) i più 
piccoli, da uno a due campi. 
La maggior parte di essi sono 
diventati « pendolari », fanno 
i manovali o i muratori a 
Padova. La richiesta di acqui­
sire la proprietà della terra 
l'hanno posta più volte, in 
questo dopoguerra. Ta Ba­
silica del Santo — oggetto del 
culto di Milioni di fedeli e nel­
lo stesso tempo strumento di 
colossali affari — non ha cer­
to bisogno, al giorno d'oggi, 
dei redditi dell'antico feudo 
per « mantenere il decoro ». 
I fittavoli di Anguillara sono 
sempre stati all'avanguardia 
nelle lotte per un equo cano­
ne, e fra I pochissimi ad im­
porre il rispetto della legge 
sui «fitti rustici». 

Probabilmente — come ha 
ricordato Ieri sera nel suo in­
tervento all'assemblea il com­
pagno on. Pegoraro — sono 
state queste le ragioni che 
hanno indotto la presidenza 
della veneranda Arca a deci­
dere di vendere l'intera pro­
prietà. I destinatari naturali 
di questa operazione sono lo­
ro, i fittavoli di Anguillara. 
Si t rat ta di un diritto morale, 
acquisito con secoli di fati­
che, persino la legge è dalla 
loro parte, riconoscendo il di­
ritto di prelazione. 

Ma il consiglio di presiden­
za dell'Arca, composto (com'è 
detto nell'antica legge) da un 
gruppo di noti « professionisti 
di sicura fede cattolica», fra 
cui l'avvocato Crescente, che 
è stato sindaco democristiano 
di Padova per oltre un ven 
tennio. decideva diversamen­
te. Entrava in trattative con 
gli uomini d'affari bresciani. 
concludeva un preliminare sin 
dal 1971: i tremila campi del­
l'intera proprietà di Anguilla­
ra sarebbero stati trasferiti 
nelle mani di questi ultimi 
per la somma complessiva di 
un miliardo e duecento milio­
ni. Circa 430 mila lire al cam 
pò. il cui valore di mercato 
si aggira sul milione e più. 

La storia della trattativa 
svolta all'assemblea dal fitta­
volo Capuzzo provoca scoppi 
di indignazione. Tutto si è 
svolto in silenzio, all'insaputa 
dell'Amministrazione comuna­
le e dei fittavoli di Anguilla­
ra. L'Arca del Santo è sogget­
ta unicamente alla tutela del 
ministero dell'Interno: Il qua 
le concede l'autorizzazione a 
condurre l'affare, con scaden­
za al 31 luglio 1973. Non appe­
na la gente di Anguillara ha 
sentore della cosa, chiede di 
trattare con l'Arca. A quel 
prezzo, non v'è nessuno che 
non sia disposto ad acquista 
re. 

Ma ci vuole, nell'ottobre 
scorso, una clamorosa mani­
festazione nel centro di Pado 
va per riuscire a sapere qual 
cosa <L preciso L'Arca indi 
ca un suo procuratore, che 
mostra di aprire trattative con 
gli affittuari, avanzando n 
chieste di un milione e due 
centomila lire al campo. Si 
apprenderà poi che questo 
procuratore è In realtà un uo 
mo di fiducia del Baizarini e 
Corvi: le trattative sono so-

tanto una manovra per tener 
buoni 1 fittavoli. 

II rettore della Basilica del 
Santo, padre Oeppelletto, seri-
•e in data 12 dicembre di ri­

tenere le proposte del comita­
to dei fittavoli « base di un 
dialogo sincero » che « porti 
all'auspicata " conclusione che 
la terra di Anguillara rimanga 
a chi la coltiva col sudore del­
la propria fonte ». Ma quando, 
a gennaio, vengono ricevuti 
dal prtsidente dell'Arca, I fit­
tavoli si sentono dire che la 
vendita è stata definita, il con­
tratto appena registrato! Per 
un miliardo e 314 milioni, 
Anguillara è stata ceduta agli 
speculatori lombardi. 

Queste le premesse dell'as­
semblea di ieri sera tali — co­
me ha anticipato il sindaco so­
cialista Tranquillo Trevisan — 
da non rendere prevedibili le 
reazioni della gente tradita e 
beffata. U grande convegno 
popolare si svolge In una at­
mosfera tesa, elettrica, ma al­
tamente civile. L'on. Girar-
din, della DC, comunica che 
la registrazione del contratto 
non è valida, in quanto il mi­
nistero dell'Interno non ha 
concesso la proroga della sua 
autorizzazione che scadeva nel 
luglio scorso. Su questo vizio 
di forma deve Inserirsi ora 
il movimento unitario e l'a­
zione delle forze politiche per 
far annullare l'intera opera­
zione. 

Il compagno on. Pegoraro 
denuncia la gravità del com­
portamento dell'Arca e solle­
cita l'intervento politico del 
ministero dell'Agricoltura 

Il valore dell'unità raggiun­
ta viene sottolineato dal l'on. 
Fracanzani (DC) e da Testa 
(PSI). Pastorello. dell'Allean­
za dei contadini, mette in lu 
ce un altro sopruso dell'Arca. 
Invece di far esercitare ai fit­
tavoli il diritto di prelazione 
prima di rivolgersi ai privati. 
li invita ad esercitare giudi­
zialmente il riscatto. Intanto 
si avrebbe il fatto compiuto. 
Ma il fatto compiuto ad An 
guillara non ci sarà, perchè 
un'intera popolazione, soste­
nuta dalla sua Amministra­
zione comunale e dai tre gran­
di partiti di massa, non è di­
sposta a subire il sopruso. Do­
po cinque secoli. l'Arca del 
Santo deve capire che anche 
qui il feudalesimo è tramon­
tato. 

Mano Passi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5. 

Improvvisamente cadute, 
durante la notte scorsa, tut­
te le speranze di arrivare ad 
una rapida soluzione Gei caso 
di Dorotea Ilacqua, la ragaz­
za di 16 anni sparita cinque 
giorni fa, dopo essere salita 
su un pullman che da Bru-
gherio, dove abita con 1 geni­
tori, doveva portarla a Mi­
lano. 

L'unica novità da registra­
re è l'arresto di Paolo Ge-
ranzanl, l'uomo che telefonan­
do. nelle prime ore di ieri 
pomeriggio, al padre di Do­
rotea dicendo di sapere dove 
si trovava la ragazza scom­
parsa. aveva fatto nascere la 
speranza che la dramnatica 
vicenda dovesse concludersi 
nel più breve tempo possibi­
le. 

Sul suo arresto (porto di do­
cumenti falsi e forse anche 
ricettazione — non si hanno 
ancora notizie precise circa 
il capo di imputazione eleva­
togli) le notizie trapelate, fan­
no pensare che si tratti, nel­
la migliore delle ipotesi, d'un 
mitomane, se non peggio. 

Anche la tesi del rapimen­
to « politico » che ieri sem­
brava aver preso 11 soprav­
vento, a distanza di poche 
ore, sembra essere caduta: 
proprio stamane l'avv. Vito 
De Honestis, il legale della fa­
miglia Ilacqua, ha fatto sape­
re ai giornalisti che. perso­
nalmente. ritiene che la let­
tera firmata « Brigate rosse » 
e sulla cui busta figurava un 
timbro postale di Firenze, non 
sia affatto indicativa di una 
pista « politica ». La lettera, 
infatti, ha precisato il lega­
le, non ha alcun punto di so­
miglianza con altre inviate dal 
la organizzazione « clandesti­
na». 

Non vi sarebbero state esi­
tazioni ad attribuire quel­
la missiva ad altri «sciacal­
li » se in calce di questa non 
vi fosse stato un messaggio 
scritto di pugno da Dorotea 
e indirizzato ai genitori, circa 
il cui contenuto viene ancora 
mantenuto il silenzio. Per 
quanto riguarda il resto del 
contenuto della lettera è sta­
to precisato che esso è estre­
mamente vago: Dorotea sta 
bene e presto farà ritorno a 
casa. Nessuna richiesta di ri­
scatto né alcun accenno al­
le motivazioni dell'eventuale 
rapimento. 

Dello stesso tenore pare sia 
stata una telefonata arrivata 
stamane verso le 11,30 ai ge­
nitori di Dorotea Ilacqua. Que­
sta volta al telefono era una 
donna: « Dorotea sta be­
ne. non preoccupatevi, torne­
rà a casa al più presto ». 
Quest'ultima notizia sembra 
aver fatto rinascere la spe­
ranza nei genitori di Dorotea, 
speranza che sembrava del tut­
to svanita dopo la bruciante 
verità sulle informazioni for­
nite ieri da Paolo Geranzani. 

Di nuovo si parla di un im­
minente ritorno a casa della 
ragazza sparita e i più otti­
misti sostengono che ciò do­
vrebbe verificarsi questa not­
te. C'è solo da augurarsi che 
anche questa volta non ci si-
trovi di fronte all'opera di 
qualche incosciente. 

Frattanto sia gli inquirenti 
che chi sta seguendo da vi­
cino il caso, riflettono su quel­
la che può essere la più pro­
babile sorte della sedicenne 
sparita venerdì scorso: è fuo­
ri di dubbio che questo ca­
so si scosta in modo decisi­
vo dai sequestri di persona av­
venuti nel nord Italia in que­
sti ultimi tempi. I genitori 
di Dorotea. infatti, non han­
no una consistenza patrimo­
niale tale da poter giustifica­
re un « interessamento » da 
parte di organizzazioni specia­
lizzate in sequestri. 

Qualcuno ricorda, inoltre. 
che Dorotea da qualche tem­
po. conduotv. una vita fin 
troppo a libera »: durante il 
mese scorso si era presenta­
ta a scuola solo tre volte e c'è 
chi sostiene che non si trat­
tasse solo di lezioni non pre­
parate per il giorno successi­
vo. 

Sulla scorta di quelle illa­
zioni si affaccia anche l'ipo­
tesi che Dorotea possa esse­
re finita nelle mani di qual­
cuno che intendeva approfit­
tare di lei. 

m. b. 
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Si profila un nuovo scandalo 

nell'assistenza d'appalto 

Al pio istituto 
preferisce un 

letto d'ospedale 
Un ragazzino stranamente ferito ha raccon­

tato il suo calvario nel « Santa Rita » di Ro­

vigo — Poveri non handicappati 

Nostro servizio 
FERRARA, 5 

Ritorna alla ribalta l'Istitu­
to privato « medico-psicopeda­
gogico» per subnormali San­
ta Rita di Ficarolo (Rovigo), 
già tristemente noto per una 
serie di passate e mai chia­
rite vicende la più grave 
delle quali culminò, due anni 
fa, con l'atroce morte di uno 
dei giovani ospiti, ritrovato 
senza vita in un bosco. 

Questa volta si tratta, «uf­
ficialmente», di una semplice 
caduta dal letto, in conseguen­
za della quale Antonio Fiam­
mingo, 11 anni, nativo di Zun-
gii (Catanzaro), è stato rico­
verato venerdì scorso all'o­
spedale di Bondeno (Ferrara). 

Al ragazzo sono stati riscon­
trati — come dice il referto 
medico — « una voluminosa 
raccolta di liquido ematico 
nell'emisfero cerebrale di si­
nistra, edema alla radice del 
naso, deviazione del globo o-
culare di sinistra». Per una 
semplice caduta dal letto, gli 
effetti sono davvero rovinosi. 
I sanitari hanno inoltrato re­
golarmente il referto ai cara­
binieri di Bondeno. che a loro 
volta l'hanno passato alla ca­
serma di Ficarolo. 

E' probabile che di questa 
nuova, e tutt'altro che chia­
ra, vicenda si interesserà 
quanto prima il pretore del 
Comune Dolesano. 

Abbiamo parlato con Anto­
nio Fiammingo il quale, da 
come si esprime e ragiona, 
non dà affatto l'impressione 
di essere menomato in qual-

Rilasciato 
il Bolis 
dopo il 

pagamento 
del riscatto 

MILANO, 6 mattina 
Pierangelo Bolis, il ragazzo 

dì 17 anni figlio di un indu­
striale di Ponte San Pietro, se­
questrato venti giorni or sono 
a Bergamo, è stato rilasciato 
stanotte, intorno alle 2, nei 
pressi di un distributore a Ci-
nisello Balsamo. Secondo voci 
diffusasi ieri sera il padre- del 
ragazzo. Luigi, si sarebbe in­
contrato con i rapitori in una 
località tra Vigevano e Trez-
zano sul Naviglio, consegnando 
loro la cifra richiesta per il ri­
scatto, ossia 400 milioni. 

che modo nelle sue qualità 
intellettive. Perchè allora il 
suo r'/overo? Ha nove fra­
telli e non è difficile intuire 
come mai sia finito al San­
ta Rita, che ospita, altro 
dato estremamente Indicativo, 
650 ragazzi di cui la grande 
maggioranza viene dal Sud. 

Per questi p-overi prima 
che malati, secondo una re­
cente convenzione, 11 mini­
stero della Sanità versa una 
retta giornaliera di circa sei­
mila lire, agli istituti privati 
come il Santa Rita. Un nome 
di santa che sta diventando. 
dopo il caso Pagliuca, sinoni­
mo di scandalo. 

Il ragazzo dice di essere ca­
duto dal letto domenica, men­
tre sognava di buttarsi o di 
cadere da una finestra; ag­
giunge poi che, il giorno se­
guente. un suo coetaneo, a 
scuola, lo avrebbe picclrato 
con un manico di scopa. Su 
questa parte del racconto pe­
rò pare confuso, non rispon­
de subito, ma ripete come un 
ritornello mandato a memoria 
la « caduta dal letto ». 

Sorgono subito, inquietan­
ti e legittimi, alcuni interroga­
tivi: è stato veramente pic­
chiato e da chi? A quando 
risale il fatto? E se, come so­
stiene Antonio e come le sue 
condizioni al momento del ri­
covero sembrano confermare. 
esso risale realmente a do­
menica. come mai si è aspetta­
to fino a venerdì per portarlo 
all'ospedale? Antonio ci ha 
parlato del clima che re­
gna all'interno dell'Istituto do­
ve non vuole assolutamente 
tornare. Dal suo racconto ri­
sulta che le percosse sono al­
l'ordine del giorno e i parti­
colari su cui si è soffermato 
sono veramente agghiaccian­
ti. E' un fatto, ad esempio. 
che lo stesso Antonio presen­
ti le unghie di alcune dita 
del piedi in condizioni pieto­
se, come se avessero ricevuto 
pesanti colpi. 

Non è nostro compito ac­
certare la verità dopo che ab­
biamo assolto quello della 
denuncia agli organi compe­
tenti. vale a dire alle Com­
missioni appositamente inca­
ricate delle ispezioni e alla 
Magistratura. A questo pro­
posito è lecito chiedersi a 
che punto sono le varie in­
chieste aperte sui fatti cui 
abbiamo accennato all'inizio 
(e in particolare su quello 
conclusosi tragicamente due 
anni fa). Bisogna andare fino 
in fondo, offrendo cosi un 
importante contributo per la 
definitiva eliminazione di isti­
tuti di questo tipo, dietro la 
cui pomposa etichetta si cela 
una politica dell'assistenza 
che ha favorito e favorisce in­
tollerabili speculazioni. 

Mayda Guerzoni 
NELLA FOTO: Antonio nel 

suo letto all'ospedale 

Dopo l'ora d'aria le barricate nel carcere milanese 

Breve e violenta protesta a San Vittore 
L'intervento della polizia con i lacrimogeni — Slogan sulla riforma dei codici — Un clima di tensione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5. 

Ancora una voi La atmosfera 
arroventata, oggi pomeriggio 
nel carcere di San Vittore 
dove circa 150 detenuti di 
quelli rinchiusi al primo e 
al quinto raggio, hanno dato 
luogo a una ennesima, cla­
morosa manifestazione di pro­
testa all'ora dell'aria, occu­
pando 1 corridoi dei raggi, 
bloccandoli e barricandovisl 
con l'impiego di suppellettili 
e infissi strappati. La prote­
sta ha dato luogo all'inter­
vento dell* guardie carcera­

rie — oltre a quello di un 
contingente di polizia — che 
runno fatto ricorso a un nu­
trito tiro di candelotti lacri­
mogeni, ed è stata caratteriz 
zata. anche questa volta, da 
grida e slogare contro la len 
tezza dei procedimenti penali, 
contro la mancata riforma 
del regolamento carcerario, 
da tempo ormai rivendicata 
e non soltanto dal detenuti, 
contro la durezza dei tratta­
menti illegali inflitti, In talu­
ne circostanze, a alcuni, a 
gruppi di detenuti. -

Iniziata alle 13,30 circa, la 
protetta, che ha avuto anche 

momenti vicini alla rivolta 
vera e propria, si è pressoché 
conclusa poco dopo le 16 
quando la maggior parte dei 
detenuti che vi hanno preso 
parte ha dovuto rientrare 
nelle celle per la lrrespirabt-
lità dell'aria, mentre le guar­
die e la polizia, munite di 
maschere antigas hanno pro­
gressivamente avuto ragione 
della resistenza dei carcera­
ti. Non vi sarebbero stati fe­
riti; ufficialmente si è avuto 
solo notizia di alcuni contu­
si, sia fra le guardie che fra 
1 detenuti. 

Già Ieri, il direttore del 

carcere, dottor Santamaria, 
si era recato alla procura per 
conferire col procuratore ag­
giunto dott. Alberici, che a-
veva informato del forte mal­
contento già da qualche setti­
mana serpegg:ante a San Vit­
tore e che, probabilmente, la 
morte d'un detenuto sofferen­
te di cuore trovato cadavere 
sotto la brand ina il 21 gen­
naio scorso aveva fortemente 
acuito. Sull'episodio è, infat­
ti, in corso un'inchiesta di ri­
to In quanto il detenuto, che 
era 6tato mandato in ospeda­
le, era stato poi riapedita al 
carcere, 
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